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Ferrovie abbandonate in Italia

In Italia, come in molti altri paesi industrializzati,
vi è un vasto patrimonio ferroviario dismesso, che ammonta ad oltre 6.000 km di tracciati.

Cartolina celebrativa per l’inaugurazione del 1929

D i r e z i o n e  C e n t r a l e  R e l a z i o n i  c o n  i  M e d i a  e
R e d a z i o n e  d i  G r u p p o

N u c l e o  O p e t a t i v o  Te r r i t o r i a l e  A b r u z z o  M a r c h e  M o l i s e

Coordinamento Editoriale: Dott. Renzo Gallerati.

Coordinamento Editoriale: Dott. Renzo Gallerati. Laureato in Economia e Management - studioso di storia ferroviaria italiana.

A R E A  S A L I N E

Tratto dal sito internet: www.ferrovieabbandonate.it

QUESTA PUBBLICAZIONE È DEDICATA AGLI OPERATORI DI QUESTA STRAORDINARIA IMPRESA FERROVIARIA.
A TUTTI QUELLI CHE NE CONSERVANO INTATTO IL RICORDO; AI GIOVANI, PERCHÉ E’ GIUSTO, OLTRE CHE 
IMPORTANTE, CHE APPROFONDISCANO LA MEMORIA DI CIÒ CHE È STATO.

BAN A
Abruzzese
Cappelle sul Tavo

IMMAGINE DI COPERTINA (unica disponibile a colori):  Elettromotrice della Pescara-Penne, in partenza dalla Stazione (Assuntoria) di Pianella, nei nuovi colori  aziendali 
attribuiti al materiale rotabile per servizio passeggeri, negli ultimi anni dell’esercizio. (dicembre 1960 - collezione Ing. Renzo Marini per ACAF)
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Il Presidente della Provincia

Ripensare alla ferrovia elettrica che collegava Penne a Pescara significa 

non solo tornare indietro negli anni, ma anche ricordare come le cose siano 

profondamente cambiate. E tra queste il modo di muoversi degli abitanti 

della provincia. Sapere che quando l’esercizio dell’ex Fea cessò la sua attività, 

il 19 giugno 1963, a bordo non c’era nessun passeggero, fa una certa impres-

sione. Gli autobus e l’arrivo delle macchine nelle famiglie avevano preso il 

sopravvento rendendo la tratta più economica. Ma anche, passatemi la con-

siderazione, meno romantica: raggiungere, alla velocità di 40 chilometri orari, 

il porto canale dall’area vestina è effettivamente cosa d’altri tempi. Apparte-

nente ad un mondo i cui ritmi erano, a volte per forza di cose, meno costret-

ti e frenetici. E magari ci si affacciava ancora fuori dal finestrino per guardare 

il paesaggio che digradava dalla collina verso il mare. Questa pubblicazione 

perciò ha il merito di far conoscere ai più giovani, e rinfrescare la memoria 

di chi ha i capelli bianchi, la profonda trasformazione che ha caratterizzato 

non solo il territorio, ma anche il modo di viverlo. In altre zone d’Italia, po-

tendo contare su maggiori risorse, strutture analoghe sono state recuperate 

ed adibite al trasporto dei turisti. Penso ad esempio alla ferrovia elettrica 

Merano - Malles che attraversa la Val Venosta. E’ comunque un bene, se non 

realmente, ricostruire attraverso le preziose foto e la ben raccontata storia la 

linea che serviva centri come Montesilvano, Cappelle, Moscufo, Collecorvino 

e Pianella. Un progetto interessante anche dal punto di vista dell’ingegneria 

dei trasporti, che rimanda a nomi importanti come Antonio Cavalieri Ducati, 

poi insieme ai figli fondatore della famosa casa motociclistica. Una struttura 

che fece discutere, battibeccare e alla fine mettere d’accordo, gli amministra-

tori di allora, dal podestà di Pescara Bernardo Montani al sindaco, sempre 

del capoluogo adriatico, Antonio Mancini, passando per la frapposizione del 

direttorio fascista che volle dire la sua anche per la collocazione dei binari. 

Un trenino che, anche se non c’è più, è sempre nei ricordi di chi, non gio-

vanissimo, passa ancora ad esempio accanto alla palazzina sul lungomare 

Matteotti dove venivano ricoverate le carrozze. 

Arch. Giuseppe De Dominicis
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